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Profilo professionale dell'indirizzo Informatica e telecomunicazioni, articolazione Informatica 
 
 
L’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” ha lo scopo di far acquisire allo studente, al termine 
del percorso quinquennale, specifiche competenze nell’ambito del ciclo di vita del prodotto 
software e dell’infrastruttura di telecomunicazione, declinate in termini di capacità di ideare, 
progettare, produrre e inserire nel mercato componenti e servizi di settore.  
 
La preparazione dello studente è integrata da competenze trasversali di tipo umanistico, storico, 
matematico, scientifico-tecnologico, progettuale e gestionale che gli consentono di rispondere in 
modo innovativo alle richieste del mercato e per contribuire allo sviluppo di un livello culturale alto 
a sostegno di capacità ideative–creative. 
 
Nell’articolazione “Informatica” si acquisiscono competenze che caratterizzano il profilo 
professionale in relazione ai processi, ai prodotti, ai servizi con particolare riferimento agli aspetti 
innovativi per la realizzazione di soluzioni informatiche a sostegno delle aziende che operano in un 
mercato interno e internazionale sempre più competitivo. 
 
Il profilo professionale dell’indirizzo consente l’inserimento nei processi aziendali, in precisi ruoli 
funzionali coerenti con gli obiettivi dell’impresa. Permette un efficace inserimento in una pluralità 
di contesti aziendali, con possibilità di approfondire maggiormente le competenze correlate alle 
caratteristiche delle diverse realtà territoriali. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’articolazione “Informatica” consegue i 
risultati di apprendimento di seguito specificati: 
 

���� ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione 
dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 
comunicazione; 

���� ha competenze e conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e 
gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi 
multimediali; 

���� ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni; 
���� ha competenze e conoscenze nella gestione di progetti. 

 

E' in grado di: 
 

a) collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità 
di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

b) esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un 
approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, 
nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni; 

c) utilizzare la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte 
internazionalizzazione; 

d) definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 
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Continuità didattica 
 

La classe, nel corso del triennio, non ha avuto continuità didattica nei seguenti insegnamenti:  
- Informatica: 3^ Prof.ssa T. De Gaetano / A  Ceccarelli; 4^ Prof. S. Mazzantini / D. 

Giannelli; 5^ S. Mazzantini / A. Ceccarelli / dal 11/04/2016 al 21/04/2016 supplenza 
temporanea D. Casella ;  

- Sistemi e Reti: 3^ Prof.ssa T. De Gaetano / A. Ceccarelli; 4^ Prof.ssa L. Tramonte / D. 
Giannelli; 5^ Prof.ssa A. Fasulo / A. Ceccarelli; 

- Tecno Prog Sist: 3^ Prof. T. De Gaetano / A. Ceccarelli; 4^ Prof. S. Favilla / D. Giannelli; 
5^ Prof.ssa L. Tramonte (in congedo per maternità, con ore rilevate dal Prof. S. Mazzantini) 
/ A. Ceccarelli; dal 11/04/2016 al 21/04/2016 supplenza temporanea D. Casella ;  

- Telecomunicazioni: 3^ Prof. G. Loi / A. Berrugi; 4^ Prof. M. Santoro / D. Giannelli 
- G.P.O.: Prof.ssa A. Fasulo; 
- Matematica: 3^ e 4^ Prof.ssa L. Spanò; 5^ Prof. A. Metrangolo; 

 
Consistenza numerica attuale e sue vicende nel tempo 
 

Nel corso del terzo anno gli studenti erano ventinove; di questi uno ha interrotto la frequenza nel 
Novembre 2013. Allo scrutinio finale tredici sono stati ammessi alla classe successiva con una 
media compresa fra 6,30 e 8,10. Tre sono stati i non-ammessi, dodici hanno avuto la sospensione di 
giudizio e di questi, a settembre, undici sono stati ammessi alla classe 4^.  
Nel quarto anno gli studenti erano ventiquattro, cui si è aggiunto, nel gennaio 2015 un alunno 
proveniente da altro istituto per un tot. di 25 alunni. Di questi, allo scrutinio finale, diciotto sono 
stati ammessi alla classe successiva con una media compresa tra 6,40 e 8,10; sette, con sospensione 
di giudizio hanno saldato a settembre il debito formativo e sono stati ammessi alla classe 5^. 
Attualmente la classe è composta da ventitre studenti di cui ventidue maschi e una femmina. 
All’inizio del 5^ anno gli alunni erano 26, con l’inserimento di un alunno proveniente dal biennio 
del nostro Istituto che ha completato il percorso del 3° e 4° anno in un istituto paritario campano e 
che, comunque, ha deciso, dopo pochi giorni, di interrompere la frequenza. Tre alunni hanno 
interrotto la frequenza rispettivamente in data: uno nel Dicembre 2015; 27 Aprile 2016 e 5 Maggio 
2016. 
 

Crescita cognitiva, culturale e professionale in relazione alle finalità dell’indirizzo 
 

Nel terzo anno la classe, estremamente numerosa, mostrava un atteggiamento diffusamente passivo, 
poco resiliente; alla scarsa motivazione si aggiungevano numerose lacune pregresse, con risultati 
scolastici deludenti. In tale realtà la docente di materie letterarie, con il sostegno dell’intero 
Consiglio, ha attivato, in stretta collaborazione con la Società della Salute, un percorso finalizzato 
ad ascoltare, prevenire il disagio e promuovere il benessere nell’ambito scolastico, valorizzando le 
risorse e diverse competenze dei ragazzi (Life Skill Education). Allo scopo di conciliare il lavoro 
L.S.E. con il recupero scolastico, sono stati avviati due percorsi paralleli: mentre un gruppo ha 
lavorato ai percorsi esperienziali, l’altro ha svolto recupero scolastico nelle materie di indirizzo, in 
cui si evidenziavano gravi carenze. Il Consiglio si è limitato a perseguire obiettivi minimi.  
Nel quarto anno il Consiglio, nel quale sono subentrati nuovi docenti, ha continuato a dedicare gran 
parte del proprio lavoro a cementare il gruppo-classe, a stimolare le motivazioni, ad indicare un 
valido metodo di studio, ovviamente sacrificando e selezionando i contenuti disciplinari. In un 
tempo ragionevolmente breve si sono ottenuti alcuni esiti soddisfacenti: in un clima più sereno, tutti 
i docenti hanno cominciato a lavorare in un modo proficuo, anche se non è stato possibile 
recuperare completamente lo svantaggio iniziale. 

STORIA DELLA CLASSE 
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Nel quinto anno il Consiglio di classe, in gran parte nuovamente riformulato, ha continuato a 
lavorare in una realtà complessa, anche se il clima sereno e di reciproca fiducia costituisce l’aspetto 
più gratificante del lavoro profuso nell’arco del triennio. L’attuale classe, corretta nei rapporti 
interpersonali, ha avuto una notevole crescita umana. Più modesta, purtroppo, è stata la crescita 
culturale, condizionata dai vincoli del percorso compiuto, vincoli che hanno particolarmente 
limitato l’acquisizione di competenze tecnico-professionali: consistenti lacune permangono infatti 
in materie di indirizzo nonostante i notevoli progressi rispetto alla situazione iniziale. Tutti i 
docenti, pur constatando attualmente da parte dei discenti attenzione ed interesse durante lo 
svolgimento delle lezioni, lamentano il fatto che un certo numero di ragazzi non si siano 
adeguatamente impegnati in momenti di rielaborazione autonoma, sorretti da un proficuo metodo di 
studio; in un paio di casi alcune assenze saltuarie ed arbitrarie hanno rallentato il ritmo di 
apprendimento. 
In altri la crescita culturale è stata modesta, condizionata da un approccio superficiale, discontinuo 
ed opportunistico, tuttavia l’acquisizione delle competenze tecnico professionali risulta sufficiente. 
E’ tuttavia doveroso segnalare che un sia pur ristretto numero di alunni, anche in questa complessa 
realtà, adeguatamente motivato, ha raggiunto livelli decisamente apprezzabili ed omogenei in tutte 
le discipline, con buone capacità di collegare le informazioni, di giudizio critico ed argomentato, 
con adeguate competenze operative. Ovviamente i risultati dipendono dall’impegno personale 
profuso e dai meccanismi di apprendimento dei singoli allievi. 
Si rimanda comunque la trattazione di questo argomento alle relazioni dei singoli insegnati. 
 

METODI DIDATTICI 
 

Si è cercato di ridurre al minimo le lezioni frontali privilegiando la lezione partecipata; cooperative 
learning, team working, problem solving e, occasionalmente, flipped classroom. 
 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

Nella valutazione degli studenti sono stati considerati l’assimilazione dei contenuti fondamentali 
delle varie discipline, l’acquisizione di capacità operative autonome, i progressi compiuti verso gli 
obiettivi prefissati, la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno personale nello studio, le 
osservazioni relative alle competenze trasversali. 
Sono stati adottati strumenti vari di valutazione secondo le esigenze della specifica disciplina: 
esercitazioni e lavori in classe, interrogazioni con voti in decimi, oppure questionari a risposta 
aperta o a risposta multipla con voti in centesimi. 
Considerata la natura essenzialmente progettuale delle discipline tecniche, sono stati assegnati, 
come lavoro autonomo, la realizzazione e la discussione di semplici progetti. 
 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 

Tutti gli insegnanti hanno svolto attività di recupero in ambito curricolare, rallentando lo 
svolgimento del programma quando è stato necessario. Il recupero è stato svolto richiamando 
argomenti e nozioni non ben acquisiti, soprattutto dagli allievi più deboli facendo ricorso alla Peer. 
Education. E’ stata sollecitata anche l’attività di studio autonoma. Per quanto riguarda quest’ultima 
modalità sono state indicate agli studenti interessati le unità didattiche da recuperare, in merito alle 
quali è stata poi svolta una verifica. 
 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 

Sono state effettuate le seguenti simulazioni delle varie prove d’esame: 
- 2 Simulazioni della prima prova, per tutte le quinte dell’Istituto in data 11/01/2016 e 

3/05/2016: sono state sottoposte agli studenti tutte le tipologie (A, B, C, D) previste per 
l’Esame di Stato, tempo assegnato 6 h; 
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- 3 Simulazioni della seconda prova in data 22/03/2016;  27/04/2016 tempo assegnato 6 h. è 
prevista un’ulteriore simulazione in data 27/05/2016; 

- 3 Simulazioni della terza prova il 10/12/2015, il 24/02/2016, 16/04/2016: tipologia B, (due 
quesiti per disciplina) e C (4 quesiti per disciplina); sono stati sottoposti  24 quesiti in totale, 
tempo assegnato 70/80m. 
 (Si allegano copie di tutte le simulazioni); 

- 8 Simulazioni di colloquio orale coinvolgendo solamente tre discipline: Italiano, Storia, 
Matematica, addestrando alla correttezza di riferimenti e collegamenti. 

Per la valutazione delle prove si rimanda alle allegate griglie di valutazione. Dette griglie sono 
condivise dagli studenti. 
 
PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
 

- Moduli CLIL nel corso di Sistemi e Reti e GPO (si rimanda alle relazioni dei singoli 
docenti) 

- Modulo tra lingua Inglese e Sistemi e Reti (utilizzo di video di Khan Academy per la 
predisposizione di materiali sulla crittografia. 

 
 

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 
 

Stage aziendale 
 

Gli alunni hanno effettuato uno stage in aziende informatiche di vario tipo dal 16/02/2015 al 
28/02/2015.  
Una selezione di essi ha effettuato uno stage aziendale presso CODEMATICA srl . Vecchiano dal 9 
al 13 Maggio. Attività: analisi e modifiche su macchine industriali, impianti di produzione, 
connessioni PEC e modifiche software. 
Durante questo periodo gli allievi hanno dimostrato capacità, impegno e interesse a ciò che veniva 
loro proposto. I Tutor aziendali hanno relazionato positivamente circa l’esito dello stage. 
 

Visite guidate: 
 

Sono state effettuate alcune visite guidate: 
- Il 26/09/2015 – Visita a EXPO - Milano 
- Il 12/04/2016 – Visita a ENEL GREEN POWER – Larderello (Progetto Rotaract) 

 
 Incontri e eventi: 
 

Gli alunni hanno partecipato a vari incontri con esperti nel nostro Istituto. Si segnalano: 
- Un ciclo di conferenze sul tema: “I fenomeni migratori, il sottosviluppo, la globalizzazione”. 
- Un ciclo di incontri in Aula Magna sulla preparazione di un CV efficace. 
- Conferenza sull’evoluzione dei componenti hardware presenti in uno smartphone. 
- Il 22/02/2016 – “I giovani incontrano il lavoro” – orientamento in uscita. Partecipazione agli 

open days. 
- Il 28/02/2016 - Conferenza “Donazione del sangue” organizzata dall’AVIS e dal Centro 

Trasfusionale dell’Ospedale di Pisa. 
Due studenti hanno frequentato il corso Building Linux Lab presso il nostro Istituto con il supporto 
di formatori Cisco collegati via Web-conference (certificazioni Cisco IT-esssential e NDG Linux 
essential) 
Una selezione di alunni ha seguito i corsi per la certificazione PET e First. 
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ITIS Leonardo da Vinci Pisa 
Classe V INF 

Indirizzo: INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 
ARTICOLAZIONE INFORMATICA 

 
Tema di: Sistemi e Reti Simulazione del 22-3-2016 

 
Cognome e Nome____________________________  

 
 Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 

 seconda parte.  
 

PRIMA PARTE 
Il comune di Venezia ha incaricato la società Vetrodiqualità S.P.A di realizzare un sistema 
informativo per la distribuzione in rete dei prodotti tipici di Murano. 
Di questa rete fanno parte: 

• i laboratori che realizzano i prodotti artigianali che si trovano nell'isola di Murano,  

• i punti vendita che ordinano i prodotti per venderli nel proprio negozio  che si trova 
in Italia e/o all'estero  

• un centro direzionale che gestisce i dati che si trova a Venezia.   
 
Ogni laboratorio dispone di un magazzino che si occupa di ordinare le materie prime e di 
aggiornare la base di dati presente nel centro direzionale con i prodotti realizzati dal 
laboratorio,  dispone inoltre di due uffici che gestiscono gli aspetti amministrativi. 
Ogni punto vendita ha un ufficio da cui ordina gli articoli necessari. 
Nel centro direzionale ci sono 5 uffici amministrativi che gestiscono gli ordini di acquisto e 
di vendita, i rapporti con i punti vendita e magazzini. 
 
Sia i negozi che i laboratori accedono ad  un'applicazione web o mobile tramite login/ 
password.  
 
In seguito a vari attacchi di DoS e accessi non autorizzati, il centro direzionale vuole 
realizzare una rete che protegga i dati da ulteriori attacchi prevedendo dei meccanismi di 
filtraggio di traffico dati sulla rete . 
 
Quando un articolo è pronto per la vendita, il dipendente del magazzino del laboratorio, 
aggiorna i dati nel server centrale specificando il codice, la descrizione dell'articolo, il 
prezzo unitario di vendita, la quantità di pezzi disponibile. 
Il punto vendita può effettuare delle ricerche sui prodotti disponibili e scegliere gli articoli 
da acquistare. 
 
Sia il punto vendita che il magazzino del laboratorio sono identificati da un codice utente 
univoco, da una località, da una login e da una password. 

 
La base dati deve consentire la memorizzazione delle informazioni relative agli utenti che 
hanno accesso al sistema, degli articoli e degli acquisti effettuati dai vari punti vendita. 
 
Il candidato, fatte le opportune ipotesi aggiuntive: 
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1. proponga uno schema generale del sistema che metta in evidenza le diverse funzioni 
descritte; 

2. scelga la tipologia di rete che ritiene più idonea, ne indichi le sue caratteristichee progetti in 
dettaglio le sue parti; 

3. analizzi e progetti uno schema Entity Relationship e il corrispondente schema logico del 
data base della sede centrale; 

4. progetti e scriva, in un linguaggio lato server a scelta, il codice di una delle seguenti funzioni 
per la gestione del servizio: 

 
• autenticazione utente e pagina di benvenuto 
• registrazione di un nuovo utente  
• pagina di ricerca di un articolo e relativa visualizzazione del risultato 

 
 

SECONDA PARTE  
Il candidato (che potrà eventualmente avvalersi delle conoscenze e competenze maturate 
attraverso esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage o formazione in azienda) risponda a 
due quesiti a scelta tra quelli sotto riportati: 

a) In relazione al problema espresso nella prima parte si evidenzino i vantaggi e gli 
svantaggi nella realizzazione del servizio all'interno del centro direzionale, in 
housing o in hosting. 

b) In relazione al problema descritto nella prima parte, si descriva come può essere 
gestita la memorizzazione delle password per contrastare attacchi esterni.  

c) Si analizzino le problematiche da gestire per realizzare un servizio di podcast 
d) Si descrivano i mezzi trasmissivi utilizzabili in una rete wireless e wired 
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ITIS Leonardo da Vinci Pisa 
Classe V INF 

Indirizzo: INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 
ARTICOLAZIONE INFORMATICA 

 
Tema di: Sistemi e Reti Simulazione del 27-4-2016 

 
 

Cognome e Nome____________________________________________________ 
  
Il candidato (che potrà eventualmente avvalersi delle conoscenze e competenze maturate attraverso 

esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage o formazione in azienda) svolga la prima parte della prova e 

risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 
 
 

PRIMA PARTE 
 

Un giornale locale negli anni novanta realizzò una propria banca dati telematica per la distribuzione 

elettronica di un notiziario settimanale. Gli utenti, previo abbonamento, si collegavano via modem e linea 

telefonica per la lettura degli articoli e l’invio di posta elettronica. 

Da uno studio preliminare risultava che: 

1. ad ogni articolo erano associati un titolo, un’immagine ed eventualmente un filmato; 

2. un numero settimanale si componeva di circa cento articoli. 
 

Il nuovo direttore del giornale desidera effettuare l’ammodernamento del sistema, realizzando una nuova rete 

locale per il collegamento dei computer e di altri dispositivi, la cui collocazione è la seguente: 

• un computer e una stampante nell’ufficio del direttore; 

• trenta computer distribuiti a due a due negli uffici dei giornalisti; 

• due computer e una stampante professionale nell’ufficio dei redattori; 

• altre apparecchiature mobili (smartphone, pc portatili, …), che vengono usate all’occorrenza dai 

giornalisti o da collaboratori occasionali.  

Inoltre, in un locale protetto, vi è un sistema su cui risiedono la banca dati e il server Web. 

Il giornale ha un sito web contenente informazioni e una sintesi degli articoli pubblicati accessibili a tutti 

senza autenticazione; contiene inoltre una sezione riservata agli abbonati, i quali possono accedere agli articoli 

completi. Gli abbonati sono ora circa 5.000.  

 

Il candidato, formulate le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi i seguenti punti: 
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1. proponga un progetto anche grafico dell’infrastruttura di rete, indicando le risorse hardware e software 

necessarie, esaminandone in particolare l’architettura, gli apparati e le caratteristiche del collegamento 

della rete ad Internet; 

2. descriva possibili tecniche di protezione della rete locale e dei server interni dagli accessi esterni; 

3. proponga i principali servizi (tra cui ad es. identificazione degli utenti, assegnazione della configurazione 

di rete, risoluzione dei nomi, …), e ne approfondisca la configurazione di due a sua scelta; 

4. discuta vantaggi e svantaggi dell’offrire il servizio mediante l’attuale soluzione gestita internamente, 

oppure utilizzando un servizio esterno (hosting o housing), esponendo le motivazioni che inducono alla 

scelta. 

 

SECONDA PARTE 
 

Il candidato risponda al primo quesito e ad un'altro a scelta tra i punti 2,3 e 4 

 

1. In relazione al tema proposto nella prima parte, il sito del giornale consente di differenziare gli accessi tra 

utenti generici non registrati, abbonati al servizio per la consultazione degli articoli completi, direttore e 

redattori per l’aggiornamento dei contenuti. Il candidato realizzi il modello concettuale e logico della 

porzione di base di dati che consente di differenziare gli accessi in base alla tipologia di utente. Progetti 

poi le pagine Web necessarie a gestire tali accessi all’area riservata e ne codifichi in un linguaggio a sua 

scelta una parte significativa.  

2. In relazione al tema proposto nella prima parte, il giornale offre servizi autenticati di consultazione. Il 

candidato spieghi il funzionamento dei protocolli https e ssl e gli strumenti di cui è necessario dotarsi per 

la loro implementazione.   

3. In relazione al tema proposto nella prima parte, il giornale sta progettando di introdurre un servizio di 

podcast dei video delle interviste realizzate dai giornalisti. Descrivere le caratteristiche di questo servizio 

evidenziando le differenze con un servizio di streaming 

4. La rete intranet offre ai collaboratori del giornale numerosi servizi come ambiente di workplace. Si 

descrivano le caratteristiche di tali servizi riferendosi ad esempi concreti. 

 
 

__________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito soltanto l’uso di manuali tecnici (references riportanti solo la sintassi, non guide) dei linguaggi 
utilizzati.  
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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MOCK  TEST CLASS 5 INF. 
 
DATE 10th December 2015 
 
NAME........................................................................................ 
 
 
 CHOOSE THE RIGHT ANSWER: 
 
1. WHEN DO YOU USE THE “HISTORY BUTTON” IN THE BROWSER ? 
 
a) to go back and forth between pages 
 
b) when you want to store a web-page 
 
c) when you want to stop the brower from loading the current page 
 
d) to look at the last few web-pages you have visited 
 
 
2. THE WORD SPAM  REFERS TO: 
 
a) a short message system 
 
b)  an unsollicited commercial email 
 
c) a zipped message 
 
d) a message to convice to send money or personal details 
 
 
 
 
3. A WEBSITE CONSISTS OF: 
 
a) web pages 
 
b) documents 
 
c) a hypertext 
   
d) a home page 
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4. WHAT ARE GATEWAYS? 

 
a) multimedia messages 
 
b) routers connecting different networks 
 
c) templates with the basic structure of a document 
 
d) bridges to connect  hardware and software 
 
 
 
 
ANSWER THESE  QUESTIONS: 
 
 
1. WHAT IS THE INTERNET? 
 
…............................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................ 
 
 
 
2. WHAT IS THE DIFFERENCE BETWEEN A BROWSER AND A SEARCH ENGINE? 
 
 
…............................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................ 
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MATEMATICA 

 
1)  L’integrale indefinito ( )f x dx∫  di una funzione f(x) è: 

A l’insieme delle funzioni ottenute da f (x) aggiungendo una costante. 
B l’insieme di tutte le derivate di f (x). 
C l’insieme di tutte le primitive di f (x). 
D una ben precisa funzione la cui derivata è uguale a f (x). 
 

2)  Quale delle seguenti uguaglianze è errata? 
A ( ) ( )dxxfkdxxfk ∫∫ ⋅=⋅ . 

B ( ) ( )[ ] =+∫ dxxgxf ( ) ( )dxxgdxxf ∫∫ += . 

C ( ) ( )[ ] ( ) ( )dxxgdxxfdxxgxf ∫∫∫ −=− . 

D ( ) ( )[ ] ( ) ( )dxxgdxxfdxxgxf ∫∫∫ ⋅=⋅ . 

 

3)  Quale delle seguenti funzioni è una primitiva della funzione ( )
cos

sen

x
f x

x
= ? 

A  ( )
1

sen
F x

x
= . 

B   ( ) senF x x= . 

C  ( ) 2 cosF x x= . 

D  ( ) 2 senF x x= . 

 

4) Se nell’integrale 
2

x
dx

x +
∫  utilizziamo il metodo per sostituzione, ponendo 2t x= + , 

otteniamo: 

A 
x

dt
t∫

. 

B ( )2 2t dt−∫ . 

C 

2 2t
dt

t

−
∫ . 

D ( )22 2t dt−∫ . 

 
 

5)  Usando le proprietà di linearità calcola il seguente integrale 

26 5 2 3x x x
dx

x

− − +
∫  
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6)  Usando un’opportuna sostituzione calcola il seguente integrale 

2x
dx

x x

+

+
∫  
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Simulazione terza prova scritta 10-12-2015  
Disciplina Sistemi e reti 

 
Cognome e Nome_____________________________________________________ 

 
1. Descrivere cosa è il DNS e quali sono le sue funzioni 

_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________ 
 

2. Descrivere in dettaglio  i passi che il mittente A deve effettuare per inviare a B un messaggio firmato 
digitalmente e analogamente quelli che il destinatario B deve effettua per verificare la firma 

_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________ 

 
 
3. Quale delle seguenti affermazioni relative all’indirizzo IP è vera?  

a. Un IP dinamico può cambiare diverse volte dall’inizio della connessione. 
b. Un IP statico può cambiare diverse volte dall’inizio della connessione. 
c. Un IP statico rimane sempre inalterato. 
d. Due host possono avere, durante una connessione, lo stesso IP. 

 
4. Si deve suddividere la rete 130.186.0.0 in 126 subnet. Quale delle seguenti è la netmask 

corrispondente? 
a. 255.255.255.254 
b. 255.255.254.0 
c. 255.255.255.255 
d. 255.255.0.0 

 
5. Quale tra le seguenti affermazioni sui protocolli di comunicazione ISO/OSI e lo stack TCP risulta 

corretta?  
a. I protocolli TCP e UDP si mappano con il protocollo di session della pila OSI. 
b. Il protocollo IP opera a livello data link della pila OSI. 
c. I due livelli più bassi della pila OSI non vengono definiti separatamente nella suite TCP 
d. I protocolli DNS e FTP della suite TCP sono realizzati a livello network nella pila  della OSI. 

 
6. Se un documento è stato cifrato da A con la propria chiave privata, la crittografia asimmetrica è stata 

utilizzata per: 
a. segretezza 
b. autenticazione 
c. autenticazione e segretezza 
d. nessuna delle due perchè A non ha usato una crittografia asimmetrica ma simmetrica 
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MOCK  TEST CLASS 5 INF. 
 
DATE 24th February 2016 
 
NAME........................................................................................ 
 
 
 CHOOSE THE RIGHT ANSWER: 
 
     1. An EVENT in Windows Controls is: 
 
a) a Combo Box 
b) a large application 
c) an active property 
d) a response to an external action 
 
   
 
2. The LASSO Tool is used to: 
a) draw a Normal line 
b) select an area 
c) erase an area 
d) fill a selected area 
    
 
       3.The software PHOTOSHOP is used to: 
a) edit images 
b) make something more precise 
c) capture images 
d) change images slightly 
 
 
       4.What is a BLUEPRINT? 
a) a software 
b) a drawing tool 
c) a detailed technical drawing 
d) a colours wheel 
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ANSWER THESE  QUESTIONS: 
 
 

1.   Explain what a CAD programme  is and its advantages when 
using it 

 
…........................................................................................................................
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................
.. 
 
 
 

         2. Explain what  must be taken into account when someone wants to 
create a  website,  what are its characteristics? 

….....................................................................................................................................
.........................................................................................................................................
.........................................................................................................................................
.........................................................................................................................................
.........................................................................................................................................
.........................................................................................................................................
.........................................................................................................................................
.........................................................................................................................................
......................................................................................................................................... 
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MATEMATICA 

1) Fra le seguenti equazioni differenziali, quella a variabili 

separabili è: 

a) □ yey
x cos' +=  

b) □ ytgxxy
2' ⋅+=  

c) □ yxy −='  

d) □ )sin(' yxy ⋅=  

2) Separando le variabili nell’equazione 1' +−−= yxxyy  si ottiene l’equazione: 

a) □ dxx
y

dy
)1(

1
−=

+
 

b) □ 
11 −

=
− x

dx

y

dy
 

c) □ dxx
y

dy
)1(

1
−=

−
 

d) □ dxxdyy )1()1( −=−  

3) Un integrale particolare dell’equazione differenziale  0' =++ xyy   è: 

a) □ 1++=
−

xey
x

 

b) □ 1+−=
−

xey
x

 

c) □ 1−+= −
xey

x
 

d) □ 1−−=
−

xey
x

 

4) Il valore del seguente integrale definito  ∫ ⋅2

0
cos

π

dxxx   è: 

a) □ 2−π  

b) □ 1
2

+
π

 

c) □ 1
2

−
π

 

d) □ 0 

5) Calcolare l’integrale generale della seguente equazione differenziale   2

2
0

1

xy
y

x
′ + =

+
 

 
 
 
 
 
 
 

 6) Calcolare il seguente integrale indefinito   2

2 5

6 9

x
dx

x x

−

− +∫  
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ITALIANO 
 
 CONTENUTI  DISCIPLINARI  SVILUPPATI 

- Naturalismo e Verismo: il modello naturalista nel contesto italiano 
- L’età del decadentismo: la coscienza della crisi storica ed esistenziale                                                                                
- La sfiducia nella razionalità in Svevo e Pirandello 
- Il Futurismo: il manifesto e l’arte della propaganda 
- Eugenio Montale: il “male di vivere” 

 
OBIETTIVI 

CONOSCENZE: Conoscenza delle linee fondamentali della storia della letteratura italiana,  
attraverso i testi e gli autori e produzione di testi coerenti e comprensibili. 
COMPETENZE: Competenza organizzativa dei dati e del lavoro sui testi; competenza 
comunicativa nell’analisi del messaggio letterario; perfezionamento della padronanza di linguaggi 
specifici; sintesi efficace di concetti complessi ed effettuazione di una gerarchia delle questioni 
essenziali e secondarie. 
CAPACITA’: Capacità di elaborazione critica delle esperienze culturali e loro verbalizzazione 
pertinente, volta anche ad una partecipazione attiva e critica alla vita pubblica, capacità di effettuare 
collegamenti di carattere interdisciplinare tra Italiano e Storia; autonomia di giudizio, fondata su 
motivazioni consapevoli. 

 
TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO E LIVELLI DI APPROFONDIMENTO 

I tempi del percorso formativo sono stati drasticamente ridotti per permettere la partecipazione della 
classe a numerosissime attività extra-curricolari, di indubbia valenza formativa; ciò, però, ha 
imposto ritmi molto veloci, limitando, talora, gli spazi di approfondimento e confronto critico, con 
il rischio di un apprendimento superficiale e puramente manualistico. 
L’insegnamento della letteratura non ha inteso presentare un panorama completo ed esaustivo delle 
tematiche ma promuovere alcune esperienze significative di lettura e di interpretazione: si è 
preferito, infatti, lavorare su nuclei essenziali e guidare in classe la lettura dei documenti. 
Ovviamente è stata necessaria una selezione e drastica riduzione dei contenuti, con il sacrificio di 
importanti tematiche del ‘900. L’approccio è stato soprattutto tecnico in modo che i discenti 
cogliessero le peculiarità dei testi analizzati (tecniche narrative, focalizzazione e, per i testi poetici, 
struttura metrica, figure metriche, fonetiche, dell’ordine e del significato). 
Di seguito il livello di approfondimento dei moduli didattici.  

- Naturalisno/Verismo – livello di approfondimento buono, con particolare attenzione 
all’analisi testuale. 

- L’età del decadentismo: la coscienza della crisi storica ed esistenziale – livello di 
approfondimento discreto, con particolare attenzione all’analisi testuale.                                                                           

- La sfiducia nella razionalità in Svevo e Pirandello – trattazione essenziale. 
- Il Futurismo: il manifesto e l’arte della propagande - trattazione essenziale 
- Eugenio Montale: il “male di vivere” - livello di approfondimento buono, con particolare 

attenzione all’analisi testuale 
-  

METODI 
Le direttrici didattiche del lavoro sono state volte a fornire alla classe una base metodologica e di 
informazione comune nonché gli strumenti atti a mettere in grado i singoli alunni di compiere 
eventuali percorsi individuali di approfondimento. 
Modalità del processo di insegnamento/apprendimento: lezione frontale e partecipata lezione 
guidata con stimolo agli interventi degli studenti. Recupero costante dei temi trattati in precedenza. 
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STRUMENTI 
 
Libri di testo in adozione: 
 “Letteratura+”-Vol.3 - Sambugar/Salà / Edizione Mista-La Nuova Italia 
Romanzi, racconti, poesie e brani antologici di narrativa e di critica affrontati direttamente in classe. 

 
OBIETTIVI  RAGGIUNTI 

. 
Gli obiettivi disciplinari programmati per la classe sono stati complessivamente raggiunti, sia dal 
punto di vista delle conoscenze basilari che delle competenze interpretative. 
Nel triennio la classe ha maturato il proprio atteggiamento nei confronti dell’istituzione scolastica, 
partecipando al dialogo educativo con sufficiente continuità e rispettando, tranne sporadicamente, 
gli impegni assunti al momento della verifica; pur tuttavia solo un ristretto numero di alunni, 
adeguatamente motivato e sorretto da un valido metodo di lavoro, ha raggiunto livelli pienamente 
soddisfacenti. Gli altri, invece, condizionati da poca propensione alla rielaborazione personale, 
hanno comunque notevolmente migliorato i livelli di partenza e i contenuti disciplinari risultano 
sufficientemente acquisiti. 
Più modeste sono, invece, le competenze linguistiche e comunicative raggiunte: incertezze 
espressive e povertà lessicale connotano ancora il profilo di molti allievi. 

 
CRITERI  E  STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE 

 
Per quanto riguarda le prove scritte, oltre al tema tradizionale, legato ad argomenti storici e di 
attualità, sono state curate esercitazioni di analisi di testi letterari, anche in preparazione alla prova 
scritta dell’esame di stato (Tip.A) 
Gli indicatori della griglia di correzione delle prove scritte sono stati concordati nelle riunioni per 
materia, come pure i punteggi e i livelli di valore (la griglia utilizzata viene allegata alla relazione). 
Per le prove orali si sono considerati gli indicatori e i punteggi della griglia riportata nel documento 
di classe. In genere è stata ritenuta sufficiente una preparazione in cui l’alunno dimostrasse di 
possedere i concetti essenziali dell’argomento proposto, anche se in modo poco approfondito. 
Buono, quella in cui ci fosse anche la capacità di orientarsi e di padroneggiare gli argomenti. 
Ottimo, nel caso di rielaborazioni personali. 
                                                                                                        
 
 
 
 
 
      Prof.ssa Mariella Maywald 

 
                                                                                                                      Pisa, 15/Maggio/2016 
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I.T.I.S. “LEONARDO DA VINCI” - anno 2015/2016 
PROGRAMMA  –  ITALIANO  – CLASSE V INF 

 
- Naturalismo e Verismo: il modello naturalista nel contesto italiano 
- L’età del decadentismo: la coscienza della crisi storica ed esistenziale                                                                                
- La sfiducia nella razionalità in Svevo e Pirandello 
- Il Futurismo: il manifesto e l’arte della propaganda 
- Eugenio Montale: il “male di vivere” 

 
Analisi testuale: 

Baudelaire: 
Da “I Fiori del Male” 

- Corrispondenze 
- Spleen 

Rimbaud 
- Vocali 
- Lettera del Veggente 

Verga: 
Da “Vita nei campi”: 

- Fantasticheria 
- Rosso Malpelo 

Da “Novelle rusticane”: 
- La roba 
- Libertà 

Marinetti: 
- Manifesto del Futurismo 
- Manifesto tecnico della Letteratura futurista 

Govoni: 
- Il palombaro 

Pascoli: 
Da “Myricae”: 

- Lavandare 
- Novembre 
- X Agosto 
- L’assiuolo 

Da “Canti di Castelvecchio” 
- La mia sera  
- Il gelsomino notturno 

D’Annunzio: 
Da “Alcyone”: 

- La sera fiesolana 
- La pioggia nel pineto 
- Meriggio 

Da “Maia” 
- Inno alla vita 

Pirandello: 
   -    Il fu Mattia Pascal 

- Uno, nessuno, centomila 
Da Novelle per un anno: 

- La patente 
- La giara 

Svevo: 
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- La coscienza di Zeno 
Montale: 
Da “Ossi di seppia” 

- Meriggiare pallido e assorto 
- Spesso il male di vivere 
- Forse un mattino 
- I limoni 

Da “Bufera” 
- La primavera hitleriana 

 
Tecniche narrative: 

 
- discorso indiretto libero 
- monologo interiore 
- flusso di coscienza 
- regressione 
- straniamento 

                                                                  Figure 
Figure metriche: 

- sinalefe 
- sineresi 
- dialefe 
- dieresi 

 
Figure fonetiche: 

- allitterazione 
- assonanza 
- consonanza 
- onomatopea 
- paronomasia 

 
Figure dell’ordine: 

- anafora 
- chiasmo 
- inversione (anastrofe e iperbato) 

 
Figure del significato: 

- metafora 
- analogia 
- sinestesia 
- ossimoro 
- metonimia 
- sineddoche 
- ipallage 
 

I rappresentanti degli alunni:                                                             
                                                                                Prof.ssa Mariella Maywald 
 
 
 
 
Pisa, 15 Maggio 2016  
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STORIA 
 

                         CONTENUTI    DISCIPLINARI   SVILUPPATI 
 

- Luci ed ombre dell’età giolittiana 
- La Prima Guerra Mondiale 
- Gli anni ’20: un nuovo ordine europeo e mondiale                                                                                

L’Italia dallo Stato Liberale alla dittatura fascista/ La società statunitense nei folli “anni 
‘20”/ La rivoluzione sovietica. 

- Gli anni ’30: fra democrazia e totalitarismi                                                                                          
1929: la grande depressione e il New Deal/ L’ascesa del nazismo in Germania/ L’U.R.S.S. 
di Stalin e l’Internazionale comunista. 

- La Seconda Guerra Mondiale 
- Ordine mondiale e sviluppo economico dal dopoguerra ai nostri giorni 

 
OBIETTIVI 

 
CONOSCENZE:  Conoscenza dei fatti storici presi in esame. 
 

COMPETENZE: Coordinate di comprensione dell’età contemporanea attraverso la 
consapevolezza   delle trasformazioni del mondo nell’Ottocento e nel Novecento. 
 

CAPACITA’: Identificare particolari processi culturali e saperli ricondurre ad un contesto 
storico globale, acquisire il senso della diversità dei punti di vista, dei principali filoni di 
interpretazione storica, delle possibili ricostruzioni di un medesimo periodo. 

 
TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO  
E LIVELLI DI APPROFONDIMENTO 

 
 
Sintetica è stata la trattazione dell’andamento della Prima e della Seconda Guerra Mondiale, mentre 
il livello di approfondimento degli altri moduli didattici può ritenersi discreto. 
Cura particolare è stata riservata al mondo bipolare dalla Guerra Fredda alla dissoluzione 
dell’U.R.S.S. mentre, purtroppo, è mancato il tempo materiale per dedicarsi all’analisi della vita 
politica italiana postbellica. L’azione didattica, senza insistere sulla quantità delle nozioni e delle 
informazioni, ha mirato alla costruzione di strutture conoscitive fondamentali, organizzate 
logicamente.  
Un’attenzione particolare è stata rivolta al potenziamento e al miglioramento delle modalità 
espressive affinché gli alunni potessero esprimere i contenuti acquisiti, con coerenza argomentativa, 
correttezza formale e consapevolezza dei termini specifici. 

 
METODI 

 
Lezioni frontali, lezioni guidate e lezioni stimolo con esempi di trattazione trasversale. 
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STRUMENTI 
 
Libro di testo in adozione: 
Dialogo con la Storia e l’attualità Vol.III / Brancati - Pagliarani / La Nuova Italia 

ed altre fonti non tecniche soprattutto giornalistiche. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 
Nel Corso del triennio, con lavori guidati, gli alunni sono stati avviati ad attività più complesse. 
Mediamente, la classe ha raggiunto una discreta preparazione, con capacità di individuare le 
strutture essenziali della Storia e di connessione dei singoli eventi agli schemi generali.  
Alcuni elementi più fragili, pur con alterni risultati, globalmente, non si discostano molto da un 
profitto sufficiente. Un buon numero, intellettualmente vivace, ha scoperto, nel triennio, una 
crescente motivazione allo studio della Storia, conseguendo obiettivi disciplinari più complessi, 
imparando a ragionare in senso storico, ad usare e valutare documenti, affrontando le questioni con 
il rigore metodologico previsto dalla disciplina.  
 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

 
Lezioni di controllo immediato / Lezioni di controllo differito di quanto spiegato / Giudizi 
conseguenti a interrogazioni orali. 
Le interrogazioni sono state valutate in base a:  

1) pertinenza e conoscenza delle tematiche 
2) esposizione 
3) capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione personale ed approfondimento autonomo. 

Ho valutato con la sufficienza la conoscenza dei fatti storici corredata da dati essenziali e corretta 
collocazione nel periodo di appartenenza. 
Con 7/10 la capacità di ricollegare i fatti esposti a quelli precedenti e successivi 
Con voti man mano più alti l’abilità nell’effettuare collegamenti interdisciplinari, trattazioni 
tematiche trasversali, rimandi al presente. 
La valutazione ha tenuto conto anche della puntualità nel lavoro, dell’assiduità e partecipazione 
attiva alle lezioni, dell’interesse e dell’impegno mostrati. 
 

                                                                                                                                                                                      
                                                                                                Prof.ssa Mariella Maywald 
 
 
Pisa, 15/Maggio/2016 
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I.T.I.S. LEONARDO DA VINCI – anno 2015/2016 

PROGRAMMA  –  STORIA  –  CLASSE V INF 
 

LUCI ED OMBRE DELL’ETÀ GIOLITTIANA 
 

- condizioni di sviluppo, gli squilibri, le lotte sociali 
- posizione del Giolitti sulla questione sociale 
- limiti della politica del Giolitti 

 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
 

- la catena di eventi che portano alla guerra 
- i due schieramenti e gli eventi accaduti sui diversi fronti 
- motivi e modalità dell’entrata in guerra dell’Italia 
- motivi dell’entrata in guerra degli Stati Uniti 
- l’eredità della guerra 
- la Società delle Nazioni 

GLI ANNI ’20: UN NUOVO ORDINE EUROPEO E MONDIALE 
 

- L’ Italia dallo Stato liberale alla dittatura fascista; Biennio Rosso 
- base sociale e gli obiettivi del fascismo 
- diverse fasi della politica economica di Mussolini 
- La società statunitense nei “folli anni ‘20” 
- gli elementi negativi della Società U.S.A. degli anni 20 
- La rivoluzione sovietica 
- le contraddizioni della Russia zarista 
- le tappe della Rivoluzione sovietica e della guerra civile sotto la guida di Lenin, Comunismo 

di guerra e NEP 

GLI ANNI ’30: FRA DEMOCRAZIA E TOTALITARISMI 
 

- 1929: legame tra il crollo della Borsa di New York e la crisi economica mondiale; la grande 
depressione e il NEW DEAL; confronto tra diverse politiche economiche. 

- L’ascesa del nazismo in Germania: conseguenze del Trattato di Versailles sulla Repubblica 
di Weimar; l’ascesa al potere di Hitler e la “nazificazione” della Germania; motivi del 
consenso del popolo tedesco 

- L’U.R.S.S. di Stalin e l’Internazionale comunista: i successi di Stalin 
nell’industrializzazione 

- Pianificazione economica; burocrazia e terrore; Gulag 
- la natura del totalitarismo e del terrore 
- La Guerra Civile spagnola 

 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

- L’escalation nazista verso la guerra 
- La politica dell’Appeasement 
- Il Patto d’acciaio e il Patto Molotov-Ribbentrop 
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- Andamento del conflitto 
- Lo sterminio degli Ebrei 
- L’eccidio delle foibe 

 

ORDINE MONDIALE E SVILUPPO ECONOMICO DAL 
DOPOGUERRA AI NOSTRI GIORNI 

- Il nuovo assetto mondiale deciso a Yalta 
- La Guerra Fredda: i due opposti assetti politico economici assunti dai paesi dei due blocchi 
- Accordi di Bretton Woods: scopi del Piano Marshall 
- Dottrina di Truman 
- Natura e scopi della N.A.T.O. e del Patto di Varsavia 
- Guerra di Corea 
- Le vicende che portano al blocco di Berlino e alla fondazione di due Germanie 
- Crisi cubana 
- Principi della coesistenza pacifica 
- Krusciov e la destalinizzazione 
- Kennedy e la “nuova frontiera” 
- Johnson e la “grande Società” 
- La Guerra del Viet-Nam 
- La restaurazione conservatrice di Breznev 
- Occupazione sovietica dell’Afghanistan 
- Seconda Guerra Fredda 
- Reagan e lo scudo spaziale 
- Gorbaciov, Glasnost e Perestrojka 

 
 
Uso del Documento: 
 

- G.Pascoli: la grande Proletaria si è mossa (1911) 
 

- Programma dei “Fasci di combattimento” (Programma di San Sepolcro 1919)  
Programma del Partito Operaio tedesco (1920) 
 

- I 14 punti di Wilson 
- Gli 8 punti della Carta Atlantica 

 
- Leggi di Norimberga 15 Set 1935  
- Leggi razziali italiane 17 Nov 1938 

 
 
 
 
I  rappresentanti degli studenti                                             Prof.ssa Mariella Maywald 

 
 
 
 
Pisa, 15 Maggio 2016 
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RELAZIONE FINALE 

 
MATEMATICA 

      
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
La classe è composta da ventitre alunni ben affiatati tra loro. 
Si deve sottolineare che la classe nel corso del quinquennio non ha avuto continuità didattica nella 
materia ed è stata da me seguita solo nell’ultimo anno scolastico. 
Sin da subito si sono evidenziate delle carenze sparse di metodo e di contenuti, che talvolta sono 
state compensate da una partecipazione costante e da un impegno adeguato a casa. 
I contenuti sono stati acquisiti in maniera sufficiente dalla maggior parte della classe. La prima 
parte dell’anno scolastico è stata dedicata alle esercitazioni in classe e a spiegazioni in modo da 
riprendere argomenti relativi agli anni precedenti, propedeutici alla programmazione dell’ultimo 
anno . Questa attività si è resa necessaria per il consolidamento e la stratificazione delle conoscenze, 
consolidamento che è stato raggiunto da un certo numero di alunni. 
 
A - OBIETTIVI E CONTENUTI DELL' ATTIVITA' DIDATTICA 

OBIETTIVI GENERALI 
Il lavoro é stato mirato al consolidamento degli esiti di formazione prefigurati al termine dei tre 
anni, tenuto conto dello sviluppo cognitivo e delle più consistenti capacità di astrazione e di 
formalizzazione . Si è lavorato inoltre per ampliare le conoscenze e potenziare la padronanza delle 
competenze già acquisite. 
 
In particolare : 
- capacità di attivare strategie per la risoluzione di situazioni problematiche 
- capacità di scegliere la strategia ottimale nella risoluzione di situazioni problematiche 
- capacità di analisi 
- capacità di sintesi 
- capacità di astrazione 
- capacità di usare un linguaggio formale preciso. 
 
B. METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI NEL PERCORSO DI 

INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO. 
Per ogni argomento trattato si è giunti alla teoria generale partendo da casi concreti e semplici ed 
elaborando il percorso attraverso situazioni problematiche. Le lezioni sono state svolte alternando 
momenti di esposizione della teoria a momenti dedicati alla risoluzione collettiva dei problemi. 
Dall’esame di un particolare problema si passava alla formulazione di una ipotesi di risoluzione per 
poi ricavarne il procedimento risolutivo mediante il ricorso alle conoscenze già acquisite. Si è fatto 
ricorso ad esercizi di tipo applicativo per consolidare le nozioni apprese,per acquisire padronanza di 
calcolo e rafforzare l’interdisciplinarietà. Ho dedicato molto tempo alla correzione di compiti 
assegnati da svolgere in modo autonomo a casa o in classe.  
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C- VERIFICHE E VALUTAZIONE 
La verifica degli obiettivi è stata fatta sulla base dei compiti scritti, con scadenza più o meno 
bimestrale, e sulla base degli interventi continui fatti oralmente soprattutto dal posto. Per i compiti 
scritti sono stati verificati i seguenti OBIETTIVI: 
  
A. CONOSCENZA (acquisizione dei contenuti) 
B. COMPETENZA (capacità di applicare idee generali, regole, teorie, in casi particolari e concreti) 
C. CAPACITA' (di confrontare i dati, di analizzarli, di collegarli, di affrontare l'esercizio in 

maniera autonoma; di argomentare con chiarezza e usando il linguaggio specifico) 
 
Per ciascun compito naturalmente non sono stati verificati sempre tutti e tre gli obiettivi e in ogni 
caso, per ciascun obiettivo contemplato sono stati distinti più livelli: a) scarso; b) sufficiente; c) 
buono. Il giudizio del singolo compito è stato dato tenendo conto di questi livelli; il giudizio finale 
stato dato tenendo conto dei compiti e delle interrogazioni orali oltre ad altri fattori, quali il 
progresso fatto da ciascun allievo rispetto alle basi di partenza, l'impegno e la serietà nello studio. 
 
 
 
 
 
 
 
Pisa, 15 maggio 2016                                                                          Prof. Antonio Metrangolo 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

CLASSE 5° INFORMATICI A.S.2015-2016 

 
 

1° MODULO (DERIVATE ) 
 
DERIVATA DI FUNZIONI ELEMENTARI E REGOLE DI DERIVAZIONE. LA DERIVATA DI 
UNA FUNZIONE COMPOSTA. LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE INVERSA. DERIVATE 
DI ORDINE SUPERIORE.  
 

2° MODULO (PUNTI ESTREMANTI DI UNA FUNZIONE) 
 
CRITERI NECESSARI E SUFFICIENTI PER LA RICERCA DEI PUNTI ESTREMANTI 
RELATIVI. LA RICERCA DEI MASSIMI E DEI MINIMI ASSOLUTI. LA CONCAVITA’ DI 
UNA CURVA ED I PUNTI DI FLESSO. 
 

3° MODULO ( LE PRIMITIVE DI UNA FUNZIONE) 
 
LE PRIMITIVE DI UNA FUNZIONE. LE PROPRIETA’ DEGLI INTEGRALI INDEFINITI. GLI 
INTEGRALI INDEFINITI IMMEDIATI. IL METODO DI SCOMPOSIZIONE. 
L’INTEGRAZIONE PER SOSTITUZIONE. L’INTEGRAZIONE PER PARTI. 
L’INTEGRAZIONE DELLE FUNZIONI RAZIONALI FRATTE. 
 

4° MODULO ( L’INTEGRALE DEFINITO) 
 
 AREE DI SUPERFICI PIANE. DEFINIZIONE E PROPRIETA’ DELL’INTEGRALE DEFINITO. 
LA FUNZIONE INTEGRALE. TEOREMA FONDAMENTALE DEL CALCOLO INTEGRALE. 
FORMULA PER IL CALCOLO DELL’INTEGRALE DEFINITO. AREA DELLA REGIONE 
PIANA COMPRESA TRA DUE CURVE. VOLUME DEI SOLIDI DI ROTAZIONE 

 
5° MODULO (LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI) 

 
LE EQUAZIOINI DIFFERENZIALI DEL PRIMO ORDINE. IL PROBLEMA DI CAUCHY. 
EQUAZIONI RISOLUBILI MEDIANTE INTEGRAZIONE INDEFINITA. EQUAZIONI 
DIFFERENZIALI A VARIABILI SEPARATE. EQUAZIONI LINEARI DEL PRIMO ORDINE 
 

                                                                         Prof. Antonio Metrangolo                                                                                                      
Gli alunni   
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Relazione Finale      Classe: 5^  Informatica 

A.S. 2015/16                Materia: INGLESE    Docente: A.Di Pierro 

 

La classe  ha mantenuto un assetto stabile fin dal terzo anno, pochi sono stati gli studenti  

che si sono ritirati durante il triennio. La classe , all’inizio di questo anno scolastico, era  

formata da 26 alunni, di cui due provenienti da altre scuole,  due studenti che hanno avuto una 

frequenza saltuaria, si sono poi ritirati.  

Al terzo anno si sono riscontrati problemi di comportamento, nel senso che alcuni  studenti 

erano molto vivaci e poco interessati allo studio, già dal quarto anno però, la classe aveva 

assunto un comportamento più serio e maturo, mostrando interesse, partecipazione e voglia di 

collaborare con la docente per acquisire  competenze linguistiche e sociali, quali la 

comunicazione interpersonale ,il lavoro di gruppo e la soluzione di problemi. 

 La classe si può definire propositiva e attiva, anche gli alunni che al terzo anno erano poco 

motivati ,al termine del quinto anno, si sono messi in gioco e hanno voluto mostrare le 

competenze acquisite. 

Il livello linguistico di tutta la classe, considerato in un’ottica triennale, ha avuto una tendenza 

al miglioramento, la maggior parte degli studenti hanno raggiunto una discreta capacità 

comunicativa, è presente qualche eccellenza;  permangono tuttavia tre studenti che per 

ragioni diverse, carenze mai colmate, lingua inglese come L3, hanno difficoltà nell’esprimersi 

nella lingua straniera.  

Quest’anno è stata presente in classe fino al mese di marzo, una lettrice di lingua inglese, di 

origine polacca, che ha svolto lezioni di lingua in compresenza con la docente, costringendo gli 

studenti ad esprimersi solo in lingua inglese , quest’esperienza ha avuto molti aspetti positivi, 

consolidando le capacità di alcuni e stimolando gli altri ad un uso costante e reale della lingua 

inglese. 

Ho sempre svolto le mie lezioni con l’ausilio della LIM, potendo, tramite questo strumento, 

collegarmi ad internet e attualizzare le lezioni,  fare svolgere esercizi interattivi, vedere e 

ascoltare file multimediali, audio e video. Agli studenti ho chiesto di produrre presentazioni in 

ppt su argomenti vari, dalle app create dagli studenti del MIT (Massachusetts Institute of 

Technology), agli studi svolti dalla KHAN ACADEMY sulla Crittografia, argomento quest’ultimo 

svolto in modalità CLIL con la docente di Sistemi e Reti. 

Le lezioni si sono svolte, inoltre, adottando la metodologia del Cooperative Learning e in alcune 

lezioni, della Flipped Classroom, con grande piacere degli studenti, contenti di lavorare in 

modo innovativo e cooperativo. 

Ho introdotto il linguaggio tecnico dalla quarta classe adoperando il libro di testo: 

” Information Technology” ed. Loesher,  a cui ho affiancato un corso di lingua “Performer 

First tutor” ed. Zanichelli, per esercitarsi con la grammatica, le funzioni comunicative ed il 

lessico. 

Alcuni studenti  hanno seguito il corso Cambridge, che si è tenuto nella scuola, per ottenere 

una certificazione linguistica PET ed uno studente la certificazione FIRST. 

 

Il bilancio del lavoro svolto è molto positivo, gli studenti sono pronti per affrontare le nuove 

sfide che incontreranno nel mondo del lavoro . 
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PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA INGLESE 
 
CLASSE V INFORMATICA 
 
A.S. 2015-16 
 
TESTO Tecnico: “INFORMATION TECHNOLOGY” di M.Bernardini,G.Haskell, Ed. Loesher 
MODULE 4: THE INTERNET 
Unit 1:The internet. History and Definition 
Unit 2: Browers and Search Engines 
Unit 3:Messages, Mail and Attachments 
Unit 4: Copyright, Piracy and Privacy 
 
MODULE 5: PROGRAMS AND PROGRAMMING 
Unit 1: CAD Programs 
Unit 2: Visual Studio- Building Application for Windows 
Unit 3: Creating a Website 
Unit 4: Graphics Programs 
 
MODULE 6: TELECOMMUNICATIONS 
Unit 1: Describing Telecommunications 
Unit 2: Establishing Connections 
Unit 3: Cables and Connectors 
Unit 4: Bandwith and Performance 
 
MODULE 7: NETWORKS AND PROTOCOLS 
Unit 3: Wired and Wireless 
Unit 4: Types f Network 
 
MODULE 8: TRANSMITTING DATA 
Unit 2: VoIP 
 
TESTO di Lingua Inglese : PERFORMER di Spiazzi-Tavella-Layton Ed. Zanichelli 
Unit 1: New Epic Heroes: 
Grammar: Present simple- Present Continuous- Dynamic-Stative Verbs-Present Perfect. 
Vocabulary: Adjectives ending in -ing and -ed. Word formation: suffixes 
Unit 2: Jobs: 
Grammar:Past Simple-Past Continuous-Past Simple-Past Perfect- Used to and Would 
Vocabulary: Expressions for the workplace- Phrasal verbs: the workplace 
Unit 3: Free Time: 
 Grammar: Present Perfect- Past Simple- For and Since- Articles 
Vocabulary:Word formation: compound words. Expressions with “make” and “do”. Phrasal 
verbs: “make” and “do”. 
 
Gli studenti hanno svolto gli esercizi presenti in entrambi i libri di testo per esercitarsi sugli 
argomenti e sulle strutture grammaticali studiati. 
 
 
LA DOCENTE                                                                     GLI STUDENTI 
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RELAZIONE FINALE 
CLASSE 5^ INFORMATICA 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Docente: Lamanna Annalisa  
Ore/settimana: 2     
    
Sintesi dei contenuti disciplinari  
 
Parte pratica 
Le attività si sono svolte in modo da fornire, attraverso la conoscenza dei contenuti della disciplina, 
adeguate competenze con approfondimenti relativi ad argomenti di maggior interesse per gli alunni. 
Le tecniche sportive, se già sperimentate, sono state riproposte in modo più analitico e rielaborate 
singolarmente in base alle attitudini personali per giungere ad una maggiore consapevolezza 
nell’esecuzione del gesto sportivo. 
I contenuti: 
- Attività rivolte al potenziamento fisiologico per lo sviluppo delle capacità condizionali (forza, 
resistenza, velocità, mobilità articolare) e coordinative. 
- Rielaborazione di schemi motori gradualmente più complessi e conoscenza degli obiettivi e delle 
caratteristiche dell’attività motoria. 
- Pratica sportiva dei fondamentali tecnici individuali e di squadra dei principali giochi sportivi. 
- Affinamento dei gesti sportivi di alcune specialità dell’atletica leggera: corsa veloce, corsa 
resistente, salto in lungo, salto in alto, corsa ad ostacoli, getto del peso. 
- Conoscenza di alcuni test di misurazione delle capacità motorie. 
 
Parte teorica 
Le acquisizioni relative alle tecniche esecutive e alle implicazioni scientifiche connesse sono state 
strettamente collegate alle attività pratiche con alcune rielaborazioni personali a casa.  
Le informazioni più dettagliate sono state relative a: 
- Tecniche di base delle specialità dell’Atletica leggera e dei fondamentali individuali dei  giochi di 
squadra: Pallavolo,  Pallacanestro, Pallamano e Calcio 
- Norme fondamentali dei regolamenti tecnici dei giochi di squadra trattati. 
- Capacità condizionali: Forza, Resistenza, Velocità. 
- Anatomia e fisiologia degli apparati: scheletrico, respiratorio, circolatorio e sistema muscolare. 
 
Obiettivi specifici raggiunti 
 
Conoscenze  
La classe complessivamente ha raggiunto un livello soddisfacente in termini di: 

• Acquisizione dei termini del linguaggio specifico della disciplina. 
• Fondamenti pratici del potenziamento fisiologico. 
• Tecnica individuale e di squadra delle attività sportive e di alcuni propedeutici correlati. 
• Elementi di base dei regolamenti delle discipline sportive praticate. 
• Concetti fondamentali relativi alla tutela della salute e alla prevenzione. 

 
 
 
Competenze 
Gli alunni mediamente hanno dimostrato di essere in grado di: 
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• Selezionare, coordinare e memorizzare azioni motorie. 
• Saper realizzare azioni motorie a richiesta. 
• Adattare il gesto motorio alla variabilità delle situazioni. 

 
Capacità 
Gli alunni sono stati in grado di: 

• Eseguire gli elementi fondamentali specifici delle discipline sportive. 
• Assumere i ruoli propri delle discipline sportive. 
• Svolgere compiti di giuria, arbitraggio ed essere in grado di organizzare gruppi di lavoro o 

sviluppare progetti motori. 
 
 
La classe si presentava all’inizio dell’anno scolastico con un livello di preparazione mediamente 
sufficiente. Alcuni elementi dimostravano di possedere buone capacità motorie con possibilità di 
miglioramento attraverso un lavoro serio e costante. Solo per alcuni si sentiva la necessità di 
un’attività mirata e individualizzata per colmare lacune precedenti. 
Il gruppo è stato in grado di incrementare le qualità condizionali e le capacità coordinative generali 
e speciali attraverso una partecipazione attiva. Alcuni hanno migliorato sensibilmente la conoscenza 
di abilità pratiche in rapporto alla variabilità delle situazioni spazio-temporali.  Soddisfacente la 
realizzazione di rielaborazioni personali. 
Mediamente buono il livello di conoscenze e competenze acquisite in relazione agli obiettivi 
minimi previsti. 
 
Metodi e strumenti specifici della disciplina 
 
Le lezioni sono state frontali di gruppo o individualizzate, per consentire a ciascuno il 
raggiungimento degli obiettivi richiesti. 
La tipologia delle verifiche utilizzata per la parte pratica ha compreso: 
-Test motori oggettivi. 
-Osservazione soggettiva con riferimento ai parametri oggettivi dell’azione motoria. 
-Verifiche specifiche per argomento singole e di gruppo. 
Per la parte teorica:  
-Test con risposte a scelta multipla.  
-Relazioni individuali. 
-Colloqui di gruppo. 
Per la parte pratica, le lezioni si sono svolte all’interno degli impianti sportivi dell’istituto (palestra, 
saletta potenziamento, campi esterni) utilizzando i piccoli e i grandi attrezzi e le macchine per il 
potenziamento muscolare. 
Per la parte teorica è stato utilizzato il libro “Sullo Sport”. 
La valutazione è stata effettuata tenendo conto non solo dell’acquisizione dei contenuti, ma anche 
della partecipazione, dell’impegno, dell’interesse, dei livelli di partenza e dei progressi conseguiti. 
 
 
                                                                                                                 Firma del docente 
                                                         Annalisa Lamanna 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

ANNO SCOLASTICO 2015/16 

 

CLASSE 5^ Informatica 
 

Attività pratiche 
 
1) Potenziamento fisiologico. 

Miglioramento della funzione cardio-respiratoria, sviluppo della resistenza, della velocità, della 
forza (elastica, resistente, veloce) e della mobilità articolare attraverso: 

- attività in prevalente regime aerobico, integrate con una certa quantità di lavoro in 
anaerobia, tramite corse su distanze opportunamente programmate, su terreno vario, con 
ritmo alterno o con superamento di ostacoli; 

- sviluppo della resistenza tramite corsa lenta prolungata, prove ripetute su distanze variate, 
interval-training; 

- sviluppo della velocità su distanze di 30-60 mt., alla massima velocità, con recuperi  
completi; 

- sviluppo della forza in tutte le sue varie manifestazioni: della forza elastica attraverso saltelli 
variati sul posto, balzi multipli e altro; della forza resistente attraverso circuiti a tempo e 
soprattutto sviluppo della forza veloce attraverso l’utilizzo di palloni medicinali da 3-4 Kg e 
salti in elevazione e in estensione preceduti da rincorsa; potenziamento del tono muscolare 
generale e in particolare della muscolatura addominale e dorsale, tramite ripetizione di 
esercizi a corpo libero. 

- sviluppo e mantenimento della mobilità articolare attraverso esercizi di mobilizzazione a 
corpo libero, eseguiti singolarmente e a coppie, oppure con l’ausilio di piccoli e grandi 
attrezzi; 

- sviluppo della tecnica dello stretching. 
 

2) Rielaborazione degli schemi motori di base. 
Affinamento dei pre-requisiti funzionali quali:  

equilibrio statico, dinamico ed oculo-manuale, coordinazione dinamica generale attraverso 

situazioni non abituali tra il corpo e lo spazio, atteggiamenti variati in fase di volo, esercizi 

bilaterali, esercizi di coordinazione generale, coordinazione spazio-temporale anche con 

l’utilizzo di elementi specifici di attività quali: giochi sportivi (pallavolo, pallacanestro, calcio), 

atletica leggera (affinamento tramite ripetizioni in forma globale ed analitica degli schemi motori 

del salto, dei lanci, della corsa con e senza ostacoli). 

 

3) Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico. 
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Partecipazione alla vita di gruppo; ricerca di una propria autonomia responsabile e di un 
consolidamento della personalità attraverso la molteplicità delle situazioni dei giochi sportivi 
che stimolano lo spirito di aggregazione e la socialità, il rispetto delle regole, l’autocontrollo, il 
superamento di alcune insicurezze.  
L’organizzazione dei giochi di squadra ha implicato anche l’assunzione dei ruoli, fra i quali 
l’arbitraggio, che contribuisce a consolidare il senso di responsabilità, di lealtà e di rispetto 
dell’altro nell’interazione con i compagni. 

 
 
4) Conoscenza e pratica delle attività sportive. 

Impostazione tecnica dei fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi:        

• pallavolo  
• pallacanestro  
• calcio  
• pallamano  

Impostazione tecnica delle specialità di Atletica leggera: 

• corsa veloce 
• corsa di resistenza 
• corsa ad ostacoli 
• salto in lungo 
• salto in alto 
• getto del peso 

 
Argomenti teorici 

 
1) Conoscenze relative alla tecnica delle specialità dell’Atletica leggera: 

- corsa di resistenza 
- corsa veloce (in linea, ad ostacoli) 
- salto in lungo 
- salto in alto 
- getto del peso 

2) Conoscenze relative alla tecnica dei fondamentali individuali e dei regolamenti degli sport di squadra: 

- pallavolo 
- pallacanestro 
- calcio 
- pallamano 

3)  Nozioni generali sull’anatomia e la fisiologia dell’apparato scheletrico, respiratorio, circolatorio 
e sistema muscolare ed effetti dell’attività sportiva su apparati e sistemi. 
5) Paramorfismi e dismorfismi. 
6) Elementi di primo soccorso. 

 
      

 
          
 
          L’insegnante 

                          Annalisa Lamanna 
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Gestione, progetto e organizzazione di impresa 
 

A. S.  2015 /2016 
 

RELAZIONE FINALE  
 

 
Prof. 

 
Adriana Fasulo, Alessandro Ceccarelli  

 
 

 

Classe V Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni, 
articolazione Informatica 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
Nel corso del quinto anno la disciplina ha lo scopo di fornire strumenti per comprendere  il 
funzionamento dell'organizzazione aziendale e di illustrare il valore e la centralità 
dell'organizzazione nella vita un'impresa. Quasi tutti gli studenti della classe hanno raggiunto una 
buona conoscenza dei temi trattati nel corso, solo alcuni hanno comunque raggiunto abilità 
professionali. 
Mediamente, possono essere considerati come acquisiti i seguenti aspetti: 

• Essere in grado di utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione 
dei processi produttivi e dei servizi 

• Saper gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 
gestione della qualità e della sicurezza 

• Saper identificare e applicare in contesti che simulano attività aziendali, le metodologie di 
progettazione e gestione di un progetto 

Per favorire il raggiungimento di tali obiettivi, tutte le attività laboratoriali hanno proposto  
problematiche aziendali  e sulla gestione dei progetti ispirate a contesti autentici e reali. 

Metodologia didattica e strumenti 
Le ore di lezione settimanali nella classe sono 3 (per un totale circa di 99 ore). Le ore previste sono 
state all'incirca effettuate. 
Tutte le lezioni si sono svolte nel laboratorio di informatica (fornito di 27 computer uno per ogni 
studente) dove l'approfondimento di contenuti teorici è stata alternato con attività di laboratorio. 
Tali attività sono state basate sulla progettazione e gestione di problematiche aziendali con il 
supporto di applicativi open source di project management e dell'applicazione excel di Microsoft. 
Due di queste tre ore settimanali si sono svolte con il supporto del Prof. Alessandro Ceccarelli. 
La classe ha  quotidianamente utilizzato la piattaforma di Istituto (neolms) per la condivisione di 
materiali e esercizi. La classe virtuale è stata  utilizzata per fornire agli studenti materiali, per 
approfondimenti/recupero sull’attività previste in classe e esercizi da svolgere a casa. Gli studenti 
hanno proposto le soluzioni on-line all’insegnante, permettendo quindi  un’interazione quotidiana 
con gli studenti anche da casa, aiutandoli subito a superare eventuali difficoltà e aiutarli nel 
monitoraggio giornaliero delle attività svolte. 
Quasi tutti gli studenti hanno mostrato un buon interesse per la disciplina che ha rappresentato per 
loro un approccio completamente nuovo al mondo dell'imprese e delle sue problematiche. 
E' stato realizzato un modulo CLIL relativamente alle problematiche e ai meccanismi di qualità. 
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Strumenti di verifica 
La verifica del grado di apprendimento e delle competenze acquisite dagli allievi è stata condotta 
sulla base delle seguenti tipologie di prove (formative, sommative, individuali e di gruppo): 

• Interrogazioni dirette, colloqui informali, discussioni in classe; 

•  Prove scritte basate sulla risoluzione di brevi e limitati problemi; 

• Prove scritte basate sulla proposizione di argomenti teorici e pratici che richiedono una 
breve risposta aperta 

• Realizzazione di progetti individuali e di gruppo 

CONTENUTI 
Il libro di testo di riferimento è:   
 Gestione del Progetto e Organizzazione di Impresa Maria Conte,Paolo Camagni, Riccardo 

Nikolassy Hoepli. 

Il testo copre solo una parte dei contenuti svolti,  è stato infatti affiancato da slides, learning objects 
predisposti dal docente ad integrazione e/o sostituzione dei contenuti presenti sul libro di testo che 
risulta carente nello svolgimento di alcuni moduli.   
Il programma è suddiviso in moduli ciascuno dei quali ha degli obiettivi in termini di abilità che 
concorrono al raggiungimento delle competenze complessive dell'intera area informatica del 
triennio. 
Nome modulo:  Concetti base di economia e macroeconomia 

Attività Obiettivo Ore 
impiegate 

L'informazione all'interno 
dell'organizzazione impresa 
 
Struttura organizzativa di un'impresa :  

• figure dell'organizzazione 
• organigramma 
• organizzazione gerarchica, piatta 
• modelli funzionali, divisionale, a 

progetti 
 

Principali processi di business 
• Processi primari e di supporto 

secondo Porter 
• processi per la gestione del 

mercato (B2B, B2C, C2C) 
• Processi per i rapporti con i 

fornitori (make o buy) 
Software come supporto per la gestione 
aziendale: 

• sistemi informativi integrati di 
tipo ERP 

• e-procurement 
• CRM 
• Web information System 

Saper inquadrare un impresa all'interno di un 
mercato e identificare la struttura organizzativa 
più adeguata. 
 
Individuare il software opportuno per la 
gestione dei processi aziendali 

Circa 25 
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Nome modulo:  Analisi del mercato 

Attività Obiettivo Ore 
impiegate 

Principali aspetti per collocare un'azienda 
nel mercato: 

• Vincolo di bilancio 
• Curva della domanda e 

dell'offerta 
• Punto di equilibrio 
• Concetto di profitti, costi e ricavi 
• Ricavi e costi marginali 

Saper analizzare le relazioni tra i principali 
concetti presenti in un mercato con regime di 
concorrenza perfetta. 
 
Essere in grado di prendere potenziali 
decisioni sulla produzione in base al verificarsi 
di alcuni eventi 

Circa 25 

 

Nome modulo:  La qualità in azienda 
Attività: il modulo è stato realizzato in 
CLIL 

Obiettivo Ore 
impiegate 

La qualità come supporto fondamentale 
per l'organizzazione aziendale: 

• Ciclo PDCA 
• Analisi di Pareto 
• Total Quality Management 
• Filosofia Just in Time 

Essere in grado di identificare come 
l'applicazione di alcuni criteri di qualità possa 
migliorare i processi interni e la produttività di 
un'azienda 
 

Circa 10 

 
Nome modulo:  L'azienda e il Project management 
Attività:  Obiettivo Ore 

impiegate 
Progettare e pianificare le attività 
aziendali come elemento fondamentale 
della gestione di un'azienda: 

• Ciclo di vita di un progetto 
• Work Break Down Structure e 

Organizational Breakdown 
structure (formato grafico e 
tabellare), RACI chart 

• Deliverable 
• Milestone 
• Diagramma di PERT e CPM 

(concetto di grafo) 
• Diagramma di GANTT 
• Dipendenze SS, FF, SF, FS 
• Risorse umane e materiali 
• Calcolo dei costi di un progetto 

Essere in grado di identificare i task di un 
progetto, identificarne le dipendenze, le risorse 
necessarie e i costi collegati, in modo da poter 
controllarne l'evoluzione e poter intraprendere 
in tempo le misure correttive 

Circa 30 

 
 
 
 
 
 



 
 

75 

Documento Finale                                          I.T.I.S. Leonardo da Vinci - Pisa                                           A.S. 2015/2016  

                               Classe V  -   Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni, articolazione Informatica  

 
Sistemi e Reti 

 

A. S.  2015 /2016 
 

RELAZIONE FINALE  
 

Prof. Adriana Fasulo, Alessandro Ceccarelli 
 
 

 
 

Classe V Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni, 
articolazione Informatica 

 
 

Obiettivi disciplinari 
Anche se per qualche allievo c’è da registrare una certa difficoltà nel conseguimento pieno delle 
competenze previste all’inizio dell’A.S. in fase di programmazione didattica, a livello medio, 
possono essere considerati come acquisiti i seguenti aspetti: 

• capacità di identificare le problematiche e proporre soluzioni per la realizzazioni di una rete 
sicura,  

• saper identificare i dispositivi di rete e la loro configurazione per gestire sistemi e reti,  

• ipotizzare e progettare soluzioni integrate hardware e software, relative a semplici problemi 
di gestione ed elaborazione di dati e a disponibilità di servizi nell'ambito delle reti locali e 
geografiche. 

Metodologia didattica e strumenti 
Le ore di lezione settimanali previste nella classe sono 4 (per un totale di 132 ore). Le ore previste 
sono state tutte effettuate. 
Tutte le lezioni si sono svolte nel laboratorio di informatica, dotato di 27 postazioni individuali dove 
l'approfondimento di contenuti teorici è stata alternato con attività di laboratorio. Due di queste 
quattro ore settimanali si sono svolte con il supporto del Prof. Alessandro Ceccarelli. 
La maggior parte delle attività hanno seguito un approccio laboratoriale ponendo l'attenzione sul 
problem solving in modo trasversale  per affrontare temi e problematiche presenti in altre discipline 
come TPSIT e Informatica. 
In classe è stata quotidianamente utilizzata la piattaforma di Istituto (neolms) per la condivisione di 
materiali e esercizi. La classe virtuale è stata  utilizzata per fornire agli studenti materiali, 
approfondimenti/recupero sull’attività previste in classe e esercizi da svolgere a casa. Gli studenti 
hanno proposto le soluzioni on-line all’insegnante, permettendo quindi  un’interazione quotidiana 
con gli studenti anche da casa, aiutandoli subito a superare eventuali difficoltà e aiutarli nel 
monitoraggio giornaliero delle attività svolte. 
Alcuni studenti hanno effettuato un'attività di potenziamento predisponendo dei materiali che la 
classe ha utilizzato per l'approfondimento su alcuni contenuti come smart cities e reti MAN, podcast 
e streaming. 
Molti materiali utilizzati dagli studenti sono stati in inglese, alcuni argomenti sulla crittografia sono 
stati trattati anche con l'insegnante di lingua inglese. Partendo da video di Khan Academy ogni 
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studente ha infatti realizzato l'approfondimento su un argomento relativo alla crittografia che sono 
stati commentati in modo interdisciplinare. 
E' stata sperimentata l'introduzione di un modulo CLIL, in cui gli studenti per circa 15 ore hanno 
effettuato lavori di gruppi e individuali sul wireless network secondo la metodologia CLIL e hanno 
prodotto dei materiali che sono stati oggetto di studio e di verifica. 

Strumenti di verifica 
La verifica del grado di apprendimento e delle competenze acquisite dagli allievi è stata condotta 
sulla base delle seguenti tipologie di prove (formative, sommative, individuali e di gruppo): 

• Interrogazioni dirette, colloqui informali, discussioni in classe; 

•  Prove pratiche basate sulla risoluzione di brevi e limitati problemi; 

• Prove scritte basate sulla proposizione di argomenti teorici e pratici che richiedono una 
risposta aperta 

• Realizzazione di progetti di gruppo, stesura di relazioni individuali e di gruppo. 

CONTENUTI 
I libri di testo di riferimento sono:   

• Sistemi e Reti Lo Russo e Bianchi vol.2  Hoepli 
• Sistemi e Reti Lo Russo e Bianchi vol.3  Hoepli 

I testi coprono solo una parte dei contenuti svolti;  sono stati infatti affiancati da appunti predisposti 
dall’insegnante e parti tratte da altri testi a disposizione della biblioteca della specializzazione e 
materiali presenti su internet. 
Il programma è suddiviso in moduli ciascuno dei quali ha degli obiettivi in termini di abilità che 
concorrono al raggiungimento delle competenze complessive dell'intera area informatica del 
triennio. 
I contenuti svolti nel corso dell'anno scolastico sono stati visti in un'ottica di applicazione in contesti 
autentici e sperimentati in contesti applicativi presenti nelle numerose simulazioni formali e/o 
informali realizzate durante la seconda parte dell'anno scolastico. La simulazioni hanno richiesto 
una forte interazione con le discipline di informatica e TPSIT, questo ha richiesto una stretta 
collaborazione con i docenti di tali discipline. 
Gli argomenti previsti dalla programmazione di inizio anno e non trattati sono: 

• la parte di controllo, gestione e monitoraggio delle reti  

• problematiche di sql injection per pagine web sicure. 

I motivi che hanno indotto a non affrontare tali argomenti sono da ricercare, principalmente, in un 
avanzamento a volte lento nel programma a causa di una certa difficoltà da parte degli allievi per 
determinati argomenti. 
 
Nome modulo:  Lo strato di trasporto 

Attività Obiettivo Ore 
impiegate 

Conoscere i principi di base del livello di 
trasporto :  

• Multiplexing/demultiplexing  
• Stimare il valore dei timeout. 
• Utilizzare porte e socket 
• Handshake 

Individuare le problematiche relative ad un 
servizio affidabile di trasporto e ad al controllo 
di flusso e congestione 
 
Riconoscere gli utilizzi del protocollo TCP o 
UDP 

Circa 15 
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Nome modulo:  Lo strato di applicazione 
Attività Obiettivo Ore 

impiegate 
Utilizzare le principali applicazioni e 
protocolli di rete: 

• HTTP 
• Telnet e SSH 
• DHCP 
• Proxy server e navigazione anonima 

 
Conoscere la posta elettronica in internet e i 
meccanismi dei protocolli POP, SMTP e 
IMAP, uso di applicazioni client e webmail 
 
Uso dei Domain Name System, root server e 
server di dominio 

Conoscere l'architettura gerarchica del web 
Individuare le tipologie di applicazioni di rete 
Comprendere i meccanismi del protocollo 
HTTP e HTTTS 
 
 
 
Saper identificare le problematiche di uso di 
web mail rispetto ad un client 
 
 
Saper riconoscere le funzionalità e le 
caratteristiche di un DNS 

Circa 20 

 
Nome modulo:  Principi di crittografia 

Attività Obiettivo Ore 
impiegate 

Conoscere i principali 
sistemi crittografici e la 
crittoanalisi 

• Chiavi simmetriche 
e asimmetriche 

• Algoritmo DES 3 
3DES 

• Algoritmo RSA 
• Sistemi ibridi 

 
Funzioni Hash  (MD5 e 
SHA) 
 
Firma digitale 
 
Certificati digitali  

• Certification 
Authority 

• Standard X.509 
• Revocation List 
• Certificati SSL 
• PKI 

 
Posta elettronica certificata 

• PEC 
• S/MIME 
• PGP 

Identificare gli obiettivi delle tecniche crittografiche per la 
memorizzazione dei dati e lo scambio di informazioni 
 
Saper scegliere un opportuno algoritmo di crittografia in base 
al contesto 
 
 
 
 
 
Campi di applicazione della firma digitale e dei certificati 
digitali e delle funzioni hash come strumento per aumentare la 
sicurezza nella memorizzazione delle password 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riconoscere i limiti della posta tradizionale e i vantaggi e i 
campi di applicazione della posta elettronica certificata 

Circa 35 

 
Nome modulo:  wireless network 
Attività: il modulo è stato realizzato in 
CLIL 

Obiettivo Ore 
impiegate 

Conoscere le tecnologie IEEE 802.11 e i 
protocolli Bluetooth 

Identificare i contesti in cui utilizzare un 
protocollo wireless, riconoscere i dispositivi 

Circa 15 
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Utilizzo di Access Point 
Hotspot 
Protocolli sicuri (WPA e WPA2) e 
configurazioni personal e enterprise 
 
Autenticazione nel dominio e server radius 

necessari  e come configurare l'architettura wi-
fi 
 
Saper riconoscere le problematiche di una rete 
wireless sicura ed essere in grado di proporre 
soluzioni 

 
Nome modulo:  Comunicazioni dati  
Attività Obiettivo Ore 

impiegate 
Le varie tipologie di connessioni DSL:  

• ADSL 
• HDSL 
• SHDSL 

 
Le comunicazioni dati con la telefonia 
cellulare: GPRS/UMTS/HSDPA/LTE  
 

Cenni sulle tipologie di fibre ottiche: FTTS, 
FTTC, FTTB, FTTH 

Applicare le forme di comunicazione dati più 
adatte tenendo conto delle problematiche 
legate ai costi, alle distanze e alle velocità.  

Circa 5 

 
Nome modulo:  Concetti base sulle reti e modelli di networking 
Attività Obiettivo Ore 

impiegate 
Identificare le problematiche relative a reti 
convergenti e affidabili : 

• fault tolerance 
• scalability 
• quality of service 
• security  

 
Conoscere i meccanismi di difesa nel 
networking: 

• le funzionalità del firewall (personal 
e network) 

• tipologie di firewall (packet filtering, 
stateful inspection) 

• le tecniche di filtraggio e le ACL 
• il concetto di proxy server e reverse 

proxy 
 
Modelli architetturali (reti trust e DMZ) 
 
Funzionalità del Network Address 
Translation (source e destination) 
 
Conoscere le caratteristiche della VLAN e la 
differenze tra port based e tagged 
 
VPN come strumento per la realizzazione di 
comunicazioni sicure sulla intranet 
Il cloud come strumento per realizzare : 
IaaS, SaaS e PaaS 

Saper progettare una rete introducendo i 
componenti necessari alla realizzazione di una 
LAN sicura che fornisca servizi sia all'interno 
della intranet che esporti servizi all'esterno.   
 
 
Essere in grado di confrontare diverse 
soluzioni evidenziandone i vantaggi e gli 
svantaggi in termini di costo, performance e 
sicurezza 

Circa 50 
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RELAZIONE FINALE 
 

CLASSE 5INF – A.S. 2015-16 

MATERIA INFORMATICA 

DOCENTI Stefano Mazzantini 
(Laboratorio) 

Alessandro Ceccarelli 

 CONTENUTI 
 

 − Sistemi Informativi e sistemi informatici 

− Basi di dai Relazionali 

− Linguaggio SQL 

− Accesso ad una base dati in Java con JDBC 

− I sistemi di gestione delle basi di dati Access e MySQL 

− Pagine dinamiche in PHP 

− Accesso ad una base dati in PHP 
 

 

 LABORATORIO 
- Progettazione ed Implemantazioni di Basi di Dati 
- Utilizzo di Access e MySQL 
- Progettazione di pagine web statiche e dinamiche in PHP 
- Accesso a Basi di Dati via WEB 

 

 

Mezzi e 
strumenti 

Libro di testo : • Corso di Informatica vol.3 Meini-
Formichi Zanichelli 

Sito Didattico: • www.informaticapisa.jimdo.com 
SW: • BlueJ, Eclipse J, Xampp, Questbase 

Strumenti di 
verifica 

  

Orali : Interrogazione e Test sui singoli moduli 
 

Scritte / Pratiche : Compiti in classe Test e Progetti 

 

Relazione 

L'obiettivo primario dello svolgimento del programma del corso di Informatica è stato 
quello di collegare la teoria associata alla materia alla realtà tecnica industriale. I vari 
concetti teorici sono stati così coordinati fra loro al fine di fornire una visione 
sistematica delle materie tecniche affrontate nel corso di studi e calarli in applicazioni 
pratiche specifiche. 

La classe, composta inizialmente di 26 alunni, è andata progressivamente riducendosi 
durante il corso dell’anno, fino ad arrivare a 22 allievi. I ragazzi sono sostanzialmente 
suddivisibili in tre gruppi: un primo gruppo, costituito da 3-4 elementi, dotati di ottime 
capacità cognitive e volontà di apprendere, un secondo gruppo più numeroso (6-7 
elementi), scarsamente motivato ed interessato all’apprendimento, mentre la 
rimanente parte della classe, ha capacità e volontà di apprendimento nella norma.  
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La classe pertanto si presenta non omogenea nella preparazione, a causa di evidenti 
lacune presenti nelle competenze e nell’applicazione pratica della materia. In 
particolare, alcuni allievi sono arrivati alla conclusione del loro percorso di studi 
avendo raggiunto uno scarso livello di preparazione; altri allievi invece, nonostante 
maggior interesse e impegno, non sono comunque riusciti a raggiungere un livello di 
preparazione oltre la soglia della sufficienza. 

Globalmente, la classe non si è distinta per rendimento: a partire dalla classe terza si 
è caratterizzata per lo scarso impegno nello studio individuale, e non ha manifestato 
interesse e passione per le materie di indirizzo, in particolare per la programmazione. 

Nonostante alcune difficoltà logistiche, il programma non si è particolarmente 
discostato da quello preventivato ad inizio anno.  

L’andamento disciplinare della classe è stato sicuramente soddisfacente, nonostante 
le numerose assenze effettuate da un numero sempre variabile di allievi. Gli alunni 
hanno mostrato generalmente un comportamento corretto e partecipativo, in relazione 
al dialogo educativo.  

 
 
Pisa lì 4/05/2016     
 
 
 

Gli insegnanti 
Stefano Mazzantini 

 
 

Alessandro Ceccarelli 
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ARTICOLAZIONE: INFORMATICA     A.S.2015-16 
DISCIPLINA:  Informatica 

Insegnanti:  Mazzantini Stefano, Ceccarelli Alessandro (Lab) 
 

Programma svolto classe 5 INF 
 MODULO 1: 
Sistema informativo e sistema informatico  
Ciclo di vita di un Sistema Informatico: definizione dei requisiti, modellazione concettuale, 
modellazione logica e fisica  
Concetto di Base di Dati 
Modellazione Concettuale: schema E-R con tecnica UML  
Modellare i dati mediante Entità, attributi e Associazioni  
Le associazioni binarie e regole di lettura  
Concetto di chiave e chiave primaria  
 
MODULO 2: 
Concetti e requisiti del modello relazionale: relazione, grado, dominio  
Dallo schema concettuale allo schema logico relazionale: Regole di derivazione  
Concetto di  chiave esterna  
Algebra e operatori relazionali. Operatori insiemistici (Unione, Intersezione e Differenza), Prodotto 
cartesiano, Selezione, Proiezione, Congiunzione (join)  
Equi-join, natural join, inner join, left join, right join, full join  
Dipendenza funzionale e dipendenza transitiva  
La normalizzazione delle relazioni: prima forma normale (1FN), seconda forma normale (2FN) e 
cenni sulla terza forma normale (3FN)  
Integrità sui dati (vincoli di tupla) e integrità referenziale  
 
MODULO 3: 
 •Il linguaggio SQL 
•DDL (Data Definition Language): costrutti per la creazione/modifica dello schema della BD  
o Comando create table 
o Domini elementari (char, varchar, date, integer, smallint, float, boolean, time)  
o Vincoli (notnull, primarykey, generic)  
o Vincoli referenziali (references e foreignkey)  
o Comando droptable 
o Comando alter table 
•DML (Data Manipulation Language): costrutti per le interrogazioni e 
l'inserimento/eliminazione/modifica dei dati  
o Comandi insert, update e delete  
o Il comando select 
Clausola from, Clausola where (between, in, like, is null)  
Funzioni di aggregazione: count, sum, avg, min, max 
Ordinamenti, raggruppamenti (clausola having)  
Accesso ad una base Dati Access  in Java con JDBC: Connection, executeQuery, executeUpdate. 
Laboratorio: Esempi di strumenti per creare ed eseguire query semplici e composte come Access e 
MysqlAdmin. 
 
MODULO4: Il linguaggio PHP e le form HTML 
o linguaggio PHP  
o Variabili e operatori  
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o Array numerici e array associativi  
o Funzioni e variabili predefinite   
o L’interazione con l’utente tramite i form HTML  
o Controlli lato Client delle Form con JavaScript 
o Il passaggio dei parametri in ingresso ad un file PHP (metodi GET e POST)  
o Accesso al database MySQL  da uno script PHP tramite interfaccia mysql e msqli. 
o Costruire/Eseguire una query SQL  
o Gestire/Manipolare i risultati della query SQL  
o Costruire/Eseguire un comando SQL di aggiornamento/inserimento/cancellazione   
Laboratorio: 
o Programmazione lato server in PHP  
o Variabili, funzioni e classi  
o Uso degli array associativi Semplici esempi di pagine PHP di risposta a form HTML  
o Funzionalità per la connessione a DBMS  
o Progettazione e realizzazione di applicazioni Web Client-Server con interfacce Html/JavaSCRIPT 
e Php 
 
 
Pisa lì 10/05/16 
 
Gli Insegnanti         Gli Studenti 
Stefano Mazzantini 
 
 
 
Alessandro Ceccarelli 
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RELAZIONE FINALE 
 

CLASSE 5INF – A.S. 2015-16 

MATERIA Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e 
di telecomunicazioni 

DOCENTI Stefano Mazzantini 
(Laboratorio) 

Alessandro Ceccarelli 

 CONTENUTI 
 

 − Architetture di rete. 

− Sistemi distribuiti e modelli architetturali. 

− Modello Client-Server 

− Applicazioni di rete 

− Socket e i protocolli di rete. 

− Socket TCP e UDP in Java. 

− Javascript, Html e PHP. 
 

 

 LABORATORIO 
- Implementazione di applicazioni Client-Server con i Socket TCP e UDP. 
- Progettazione ed Implemantazioni di applicazioni WEB Client-Server. 
- Progettazione di pagine web statiche e dinamiche in PHP 

 

 

Mezzi e 
strumenti 

Libro di testo : • Tecnologie e Progettazione di Sistemi 
Informatici e di Telecomunicazioni. 

Sito Didattico: • www.informaticapisa.jimdo.com 
SW: • BlueJ, Eclipse J, Xampp, Questbase 

Strumenti di 
verifica 

  

Orali : Interrogazione e Test sui singoli moduli 

 
Scritte / Pratiche : Compiti in classe Test e Progetti 

 

Relazione 

 

L'obiettivo primario dello svolgimento del programma del corso di TPS è stato quello di 
collegare la teoria associata alla materia alle tecniche di programmazione nelle 
applicazioni di rete. I vari concetti teorici sono stati così coordinati fra loro al fine di 
fornire una visione sistematica delle materie tecniche affrontate nel corso di studi con 
un forte interscambio con la disciplina di Informatica. 

La classe, composta inizialmente di 26 alunni, è andata progressivamente riducendosi 
durante il corso dell’anno, fino ad arrivare a 22 allievi. I ragazzi sono sostanzialmente 
suddivisibili in tre gruppi: un primo gruppo, costituito da 3-4 elementi, dotati di ottime 
capacità cognitive e volontà di apprendere, un secondo gruppo più numeroso (6-7 
elementi), scarsamente motivato ed interessato all’apprendimento, mentre la 
rimanente parte della classe, ha capacità e volontà di apprendimento nella norma.  
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La classe pertanto si presenta non omogenea nella preparazione, a causa di evidenti 
lacune presenti nelle competenze e nell’applicazione pratica della materia. In 
particolare, alcuni allievi sono arrivati alla conclusione del loro percorso di studi 
avendo raggiunto uno scarso livello di preparazione; altri allievi invece, nonostante 
maggior interesse e impegno, non sono comunque riusciti a raggiungere un livello di 
preparazione oltre la soglia della sufficienza. 

Globalmente, la classe non si è distinta per rendimento: a partire dalla classe terza si 
è caratterizzata per lo scarso impegno nello studio individuale, e non ha manifestato 
interesse e passione per le materie di indirizzo. 

Nonostante alcune difficoltà oggettive, legate anche al cambiamento di insegnante 
avvenuto al termine del primo trimestre, il programma non si è particolarmente 
discostato da quello preventivato ad inizio anno e da quelle che sono le conoscenze di 
base imprenscindibili per la materia.  

L’andamento disciplinare della classe è stato sicuramente più che soddisfacente, 
nonostante le numerose assenze effettuate da un numero sempre variabile di allievi. 
Gli alunni hanno mostrato generalmente un comportamento corretto e partecipativo, in 
relazione al dialogo educativo.  

 
 
Pisa lì 4/05/2016     
 
 
 

Gli insegnanti 
Stefano Mazzantini 

 
 

Alessandro Ceccarelli 
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INDIRIZZO: INFORMATICA     A.S. 2015-16 
DISCIPLINA:  Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 
Insegnanti: Mazzantini Stefano, Ceccarelli Alessandro (Lab)   

 

Programma svolto classe 5INF 
 1 - Architetture di rete 
- Sistemi distribuiti: vantaggi e svantaggi. 
- Modelli architetturali  
o architettura a terminali remoti 
o architettura cliente server 
o architettura a livelli (middleware) 
- Analisi del modello client-server 
o server e client 
o livelli e strati 
- Le applicazioni di rete 
o Il modello ISO/OSI e TCP 
o Identificazione mediante socket 
o scelta dell'architettura per le applicazioni di rete 
Laboratorio  
- Installazione e configurazione di Xampp 
 
2 - I SOCKET e la comunicazione con i protocolli TCP/UDP 
- Le porte di comunicazione e i socket 
- La connessione tramite socket 
o famiglie e tipi di socket 
o stream socket 
o datagram socket 
Laboratorio 
- I socket in Java 
- Client- server TCP e UDP in Java 
- Esempio di chat 
 
 3 - Pagine web e JavaScript  
Le caratteristiche peculiari del linguaggio JavaScript: Variabili e tipi di dato elementari, espressioni 
e operatori, funzioni  
o Costrutti di controllo: condizionali, iterativi  
o Array  
o Oggetti in JavaScript, Prototipo di un oggetto ed estensione  
o Oggetti JavaScript predefiniti  
o JavaScript, gestione degli eventi del mouse  
Laboratorio:  
o Utilizzo di Mysql, PhpMyAdmin, Apache. 
o Pagine HTML, CSS e esempi di javascript 
o Implementazione di applicazioni Web Client-Server in HTML/JavaScript e PHP. 
Pisa Lì 10/05/2016 

Gli Insegnanti        Gli Studenti 

Stefano Mazzantini    Akessandro Ceccarelli 
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RELIGIONE 
RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA SVOLTO 

CLASSE V INF 
 
Rispetto agli argomenti proposti la classe, nella sua quasi interezza, ha risposto con un sufficiente 
interesse ed una costruttiva partecipazione, l’esiguità e le frammentarietà delle ore di lezione 
all’interno dell’orario scolastico, non ci ha permesso di approfondire le tematiche da me proposte, 
ma al di là di questo “inconveniente strutturale” di cui gli stessi ragazzi sono ben consci, lo 
svolgimento del lavoro è stato qualitativamente accettabile nell’arco di 25/30 lezioni.                                                                                                               
Ho cercato di stimolare e provocare la riflessione dei ragazzi proponendo un tema complesso e 
impegnativo per le loro attitudini logiche e linguistiche:                                                                                    
Dio come l’Altro da noi, nel suo rapporto con l’essere umano che da sempre cerca e contrasta 
la stessa idea di Dio.                                                                                                                                                       
I ragazzi, seppur con fatica, hanno accettato di partire dalla tesi di discussione da me proposta:              
Dio in un epoca apparentemente senza Dio                                                             
Per poter andare avanti nel percorso di ricerca sul tema abbiamo preferito un approccio filosofico- 
esperienziale più che teologico e ci siamo avvalsi di strumenti quali il cinema, la letteratura e il 
teatro, strumenti che potessero aiutarci a semplificare senza banalizzare un tema così complesso.                                                  
Le possibili unità didattiche rispetto al tema sono state: 

- Esiste un problema Dio per l’uomo di oggi? 
- La capacità razionale dell’uomo lo può condurre lontano e vicino da Dio 
- Il problema del male, la libertà dell’uomo di fronte a Dio 
- Il Dio dei cristiani è un Dio della storia 
- Il Dio dei cristiani è il Dio della religione 

Ognuno di questi punti-obiettivo è stato affrontato attraverso un’altra serie di sottobiettivi che 
potessero portare gli alunni, attraverso il confronto e il dialogo, a capire quanto questo tema possa 
considerarsi astratto e “inutile” eppure allo stesso tempo vivo e urgente nell’uomo di tutti i tempi al 
di là delle sue convinzioni e condizioni.  
Quest’anno come nell’arco di tutto il triennio i ragazzi hanno risposto con fatica, con strumenti 
spesso molto poveri, con scarse capacità di rielaborazione del proprio pensiero e della propria 
capacità di pensare, ma mai in maniera davvero passiva e disinteressata. 
 
 
 
Gli alunni                                                                                             l’insegnante 
                                                                                                         Prof. Gabriele Carli                                 
 

 
 

 
Pisa, 15 Maggio 2016 

 
 


